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COMUNE DI NOVEDRATE 

Provincia di Como 
SERVIZIO TECNICO MANUTENTIVO 

 
 

 

 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.) N. 3524199503 
 

STAZIONE APPALTANTE: Comune di Novedrate – Ufficio Gare e Contratti – Via Taverna, n. 3  

– Novedrate – tel. 031 7897711 - telefax 031 790316. 
 
DETERMINAZIONE A CONTRATTARE N. 71/R.A.  DEL 08/11/2011  
Per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale d’Appalto si applica il Capitolato Generale di 
Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 19/4/2000. 
 
PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi del Codice dei contratti D. Lgs 12 aprile 
2006 n. 163. 

 
LAVORI DI : REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO DI POTENZA 
NOMINALE PARI A 19,60 kWp PRESSO IL CENTRO SPORTIVO COMUNALE - 
CUP C85F11000050009 
 

IMPORTO A BASE D’APPALTO (ESCLUSO ONERI PER LA SICUREZZA): € 70.000,00 

(settantamila) IVA ESCLUSA; 

 

ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 

RIBASSO: € 5.000,00 (cinquemila) IVA ESCLUSA; 

 

LUOGO DI ESECUZIONE: Centro Sportivo Comunale in Via Mariano 

 

NATURA DEI LAVORI: lavori impiantistici; 

  

MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo dell’appalto sarà determinato a corpo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 82, 

comma 2 lett. b) del Codice dei contratti, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di 

gara; 

 

TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

consegna dei lavori . 

 

CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER 

LA PARTECIPAZIONE: 

I concorrenti devono possedere: 

- (nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) 
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Attestazione, relativa ad almeno una categoria attinente la natura dei lavori da appaltare rilasciata da 

Società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 

validità; 

- (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 
I requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 in misura non inferiore a quanto previsto dal 
medesimo art. 90 e precisamente:  
a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

presente bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando; nel caso in 

cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo 

dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 

richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 

requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

il requisito di cui alla precedente lettera a), deve riferirsi a lavori della natura indicata nel presente 

bando; 
 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Concorrenti di cui all’art. 34 del Codice dei Contratti, costituiti da imprese singole o imprese riunite 

o consorziate, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 del 

Codice dei Contratti.  

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per 

i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, alla capogruppo è 

richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è 

richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei 

requisiti sia almeno pari a quella richiesta nella presente lettera d’invito. L’impresa mandataria in 

ogni caso deve dichiarare e possedere i requisiti di qualificazione in misura maggioritaria per la 

quota corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla 

quota di partecipazione al raggruppamento. 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i 

consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, all’impresa capogruppo i 

requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna 

mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la stessa 

intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. 

Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 

La singola impresa e le imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, in possesso dei 

requisiti per la partecipazione alla gara, possono associare altre imprese qualificate anche per 

categorie e importi diversi da quelli richiesti nella lettera d’invito a condizione che i lavori eseguiti 

da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare 

complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna impresa sia almeno pari all’importo dei 

lavori che saranno ad essa affidati. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 

consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare 

alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o 

consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del Codice 

dei contratti. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) e c) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena 

l’esclusione, ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 
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Sono altresì ammesse a partecipare alla gara le imprese dei Paesi appartenenti all’U.E. in base alla 

documentazione prodotta, secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di tutti i 

requisiti prescritti per la partecipazione alla gara delle imprese italiane. 

 

CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 

PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE: 

Non è dovuto alcun versamento all’Autorità per la vigilanza (Deliberazione Autorità del 

03/11/2010). 

 

DOCUMENTAZIONE: 
Gli interessati possono prendere visione ed estrarre copia del bando integrale di gara e del 
Capitolato speciale d’appalto e degli altri documenti tecnico-amministrativi consultando il sito 
www.comune.novedrate.co.it. 
 
TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

I plichi sigillati sui lembi di chiusura contenenti i documenti e la busta dell’offerta, dovranno 

pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 12/12/2011 al seguente 

indirizzo: Comune di Novedrate – Ufficio Gare e Contratti –  Via Taverna, 3- 22060 Novedrate. 

L’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 

ore 12.30. 

Sui plichi, oltre all’esatta indicazione della ragione sociale del mittente con relativo indirizzo dovrà 

essere riportato, l’oggetto dell’appalto, l’importo dello stesso e il numero di codice fiscale 

dell’impresa concorrente. 

Con le stesse modalità e formalità ed entro il termine indicato, pena l’irricevibilità, dovranno 

pervenire le eventuali integrazioni ai plichi già presentati. 

L’invio dei plichi avverrà comunque, ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei 

plichi pervenuti dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute. 

L’apertura dei plichi avverrà alla presenza degli interessati nella seduta pubblica che si terrà a 

partire dalle ore 15,30  del giorno 13/12/2011 sala Giunta del Comune di Novedrate in Via Taverna, 

3: eventuale 2° seduta pubblica il giorno 12/01/2012 alle ore 15,30 presso la medesima sala. 

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato la migliore offerta non anomala ai 

sensi dell’art. 122 comma 9 del Codice dei contratti. 

Non sono ammesse domande di partecipazione ed offerte trasmesse per telegramma, telex, telefono, 

fax, posta elettronica, ovvero espresse in modo indeterminato  

Le offerte condizionate e con riserve sono considerate nulle. 

 

SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei 

concorrenti di cui all’art. 34 del Codice dei Contratti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, 

muniti di  specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PLICHI 
I plichi dovranno contenere, pena l’esclusione, l’offerta economica in busta sigillata e 

controfirmata sui lembi di chiusura e la documentazione richiesta ai successivi punti nn. 1-2-3-4-5-

6-7 e 8. Le dichiarazioni di cui al punto 9 sono dovute se il concorrente è un consorzio. 

 

DOCUMENTAZIONE da presentare a corredo dell’offerta a pena di esclusione. 

Il concorrente dovrà allegare le seguenti dichiarazioni firmate dal legale rappresentante e 

accompagnate dalla fotocopia ancorché non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, 

nonché i certificati previsti da successivi punti: 

1) pena l’esclusione domanda di partecipazione in competente carta da bollo con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo dell’appalto, del n. di telefono, di telefax e del codice fiscale e ove in 
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possesso indirizzo E-mail nonché della partita IVA, e/o codice fiscale, della matricola azienda e 

sede competente INPS, del codice azienda e PAT INAIL, del codice azienda e codice della 

CASSA EDILE dove ha sede l’impresa, del C.C.N.L. applicato e del numero dei lavoratori 

(dimensione aziendale) con la quale il concorrente: 

a) chiede di essere ammesso alla gara e dichiara di autorizzare la stazione Appaltante 

all’utilizzo del fax per l’invio di ogni comunicazione, di avere esaminato gli elaborati 

progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 

lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 

elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire 

il ribasso offerto nonché di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 

d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori e della disponibilità di attrezzature adeguate 

all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

b) indica la C.C.I.A.A. nel registro delle imprese della quale è iscritto, l’attività per la quale è 

iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma 

giuridica, i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 

tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

c) (nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) 

indica:  

 l’identità della SOA che ha rilasciato l’attestazione di qualificazione; 

 la data del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

 le categorie di qualificazione e relative classifiche di importo; 

 (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 

attesta di possedere i requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 in misura non inferiore a 

quanto previsto nel medesimo art. 90;  

d) si impegna ad eseguire i lavori nei modi e nei termini stabiliti dal capitolato speciale 

d’appalto; 

e) dichiara che l’offerta presentata tiene conto degli oneri per la sicurezza e ne accetta la 

quantificazione; 

f) dichiara di non aver emesso, senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o senza 

provvista ai sensi dell’art. 2 della L. 386/90, assegno o più assegni in tempi ravvicinati e 

sulla base di una programmazione unitaria di importo superiore a € 51.645,69 ovvero di non 

aver, nei cinque anni precedenti, commesso due o più violazioni delle disposizioni previste 

dai precitati artt. 1 e 2 per un importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate 

con provvedimento esecutivo; 

g) dichiara l’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h), i), m), 

m-bis) e m-quater)  dell’art. 38 del Codice dei contratti; 

h) dichiara l’inesistenza, ai sensi dell’art. 38 comma 1 lett. m-quater) del Codice dei Contratti, 

di forme di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. con altre imprese concorrenti e di aver 

formulato l’offerta autonomamente ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione 

alla presente procedura di altri concorrenti con i quali si trova in una situazione di controllo 

e di aver formulato l’offerta autonomamente ovvero l’esistenza di una situazione di 

controllo con altri concorrenti e dichiara comunque di aver formulato autonomamente 

l’offerta.  

i) dichiara che l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 

17, ovvero che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 

n. 68. 

 

 



 5 

2) Pena l’esclusione dichiarazione in carta semplice del titolare e del direttore tecnico se si tratta di 

impresa individuale, dei soci e del direttore tecnico per le società in nome collettivo, dei soci 

accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico e del socio unico persona 

fisica ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio dell’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettere b), c), 

m-ter) e comma 2 dell’art. 38 del Codice dei contratti.  

A tal fine dovrà essere presentato il certificato di iscrizione dell’impresa presso la competente 

Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato, di data non anteriore a sei mesi 

rispetto a quella di presentazione dell’offerta, dal quale risulti la proprietà. Ai sensi del DPR 

445/2000 tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione 

rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma. 

Qualora la società concorrente o il consorzio concorrente risulti a sua volta di proprietà di altra/e 

società o impresa/e, la dichiarazione di cui al presente punto dovrà essere resa anche dal legale 

rappresentante della società/impresa del socio di maggioranza, nel caso in cui i soci siano inferiori 

a quattro, o del socio unico persona fisica. 

3) Pena l’esclusione dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale 

risulti che nell’anno antecedente la data di spedizione della lettera d’invito: 

a) non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di 

impresa individuale, i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i 

soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 

persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se 

si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

b) ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non sia 

stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 

c) ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro 

confronti, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 

sulla moralità professionale oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 

quali definiti dagli atti comunitari, che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata di cui si allega copia. 

 

4) E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti. 

    L’impresa ausiliata, pena l’esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell’impresa ausiliaria; 

b) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del 

quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata 

dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al 

medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva 
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sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente 

nel gruppo; 

c) attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, 

per le categorie in cui il concorrente eventualmente si qualifica per gli importi richiesti dalla 

lettera d’invito. Se la certificazione è già stata presentata in originale o copia conforme al 

Settore Gare e Contratti per la partecipazione ad altre gare d’appalto il concorrente è tenuto 

a presentare lo stesso certificato anche in semplice fotocopia ed ad indicare il numero di 

appalto per il quale il certificato è stato presentato. Ai sensi del DPR 445/2000 tale 

certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai 

sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma. 

d)  se non in possesso di attestazione SOA certificato di iscrizione dell’impresa presso la 

competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato di data non anteriore 

a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta. Ai sensi del DPR 445/2000 tale 

certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai 

sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma. 

L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione, dovrà presentare: 

e)  dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara l’inesistenza delle 

situazioni indicate al comma 1 lettera a), d), e), f), g), h), i), m), m-bis) ed m-quater) dell’art. 

38 del Codice dei contratti; 

f) dichiarazione in carta semplice del titolare e del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale, dei soci e del direttore tecnico per le società in nome collettivo, dei soci 

accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico e del socio unico, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio dell’inesistenza delle situazioni indicate al comma 1 lettere 

b), c), m-ter) e comma 2 dell’art. 38 del Codice dei contratti.  

A tal fine dovrà essere presentato il certificato di iscrizione dell’impresa presso la 

competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato, di data non anteriore 

a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta, dal quale risulti la proprietà. Ai 

sensi del DPR 445/2000 tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva 

di certificazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma. 

Qualora la società concorrente o il consorzio concorrente risulti a sua volta di proprietà di 

altra/e società o impresa/e, la dichiarazione di cui al presente punto dovrà essere resa anche 

dal legale rappresentante della società/impresa del socio di maggioranza, nel caso in cui i 

soci siano inferiori a quattro, o del socio unico persona fisica; 

g) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara di non aver emesso, 

senza autorizzazione ai sensi dell’art. 1 della L. 386/90 o senza provvista ai sensi dell’art. 2 

della L. 386/90, assegno o più assegni in tempi ravvicinati e sulla base di una 

programmazione unitaria di importo superiore a € 51.645,69 ovvero di non aver, nei cinque 

anni precedenti, commesso due o più violazioni delle disposizioni previste dai precitati artt. 

1 e 2 per un importo superiore complessivamente a € 10.329,14, accertate con 

provvedimento esecutivo; 

h) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante dalla quale risulti che 

nell’anno antecedente la data di spedizione la lettera d’invito: 

a. non è stato sostituito né è cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si 

tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in 

nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il 

direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza  in 

caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio; 
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b. ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti 

non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale. E’ comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari; 

c. ovvero qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, 

nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale oppure condanna, con sentenza 

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari, che vi 

sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di 

cui si allega copia; 

i) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale dichiara che l’impresa ha 

ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17, ovvero che l’impresa non 

è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 12.3.1999 n. 68. 

l) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell’appalto le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, di cui è carente il concorrente; 

      m) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui attesta che l’impresa non   

partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice dei 

Contratti;  

        n) attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, 

per le categorie per le quali presta avvalimento per gli importi richiesti dalla lettera d’invito.  

Se la certificazione è già stata presentata in originale o copia conforme al Settore Gare e 

Contratti per la partecipazione ad altre gare d’appalto il concorrente è tenuto a presentare lo 

stesso certificato anche in semplice fotocopia ed ad indicare il numero di appalto per il quale 

il certificato è stato presentato. Ai sensi del D.P.R. 445/2000 tale certificato può essere 

sostituito da una dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi degli art. 46 e 48 della precitata 

norma; 

o) se non in possesso di attestazione SOA certificato di iscrizione dell’impresa presso la 

competente Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato di data non anteriore 

a sei mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta. Ai sensi del DPR 445/2000 tale 

certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai 

sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma; 

p) le dichiarazioni di cui al successivo punto 9), qualora l’Ausiliaria sia un Consorzio di cui 

all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del Codice di Contratti. 

Ai sensi dell’art. 49 comma 6 del Codice dei contratti il concorrente non  potrà avvalersi di 

più imprese ausiliarie per ciascuna categoria. 

Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice dei contratti, 

che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente. 

E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa 

che si avvale dei requisiti della medesima impresa ausiliaria. 

L’impresa ausiliata può, in sede di offerta, presentare richiesta di subappalto a favore 

dell’impresa ausiliaria nei limiti dei requisiti prestati. 
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5) Pena l’esclusione documento comprovante l’avvenuta costituzione di Deposito cauzionale 

provvisorio di € 1.500,00 (art. 75 del Codice dei contratti) con validità non inferiore a 180 

giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta.  E’ ammesso l’arrotondamento a 1 

Euro inferiore. Detto deposito può essere costituito presso la Tesoreria Comunale – Cassa 

Rurale ed Artigiana di Cantù – BCC – Novedrate, in contanti o in titoli del debito pubblico o 

garantiti dallo Stato oppure mediante fidejussione Bancaria rilasciata da azienda di credito 

autorizzata a norma di legge o Polizza Assicurativa sottoscritta dall’assicurato e 

dall’assicuratore rilasciata da imprese di Assicurazioni autorizzate a norma di legge all’esercizio 

del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/1/93 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica. 

Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fidejussioni rilasciate dagli intermediari 

finanziari dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del Codice Civile, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante e contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente 

risultasse aggiudicatario (art. 75 del Codice dei contratti). 

I concorrenti e le imprese ausiliari in possesso della certificazione di qualità, conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 

relativa alla categoria/categorie dei lavori da eseguire e per i quali si qualifica, ai sensi dell’art. 

40 comma 7 del Codice dei contratti usufruiscono della riduzione del 50% dell’importo della 

cauzione provvisoria e definitiva in caso di aggiudicazione allegando il relativo certificato in 

originale o  copia conforme (art. 19 DPR 445/2000).  

Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese 

sono certificate o in possesso della dichiarazione. 

La riduzione del 50% dell’importo della cauzione provvisoria utilizzando la certificazione di 

qualità relativa ad un processo per categoria/e diversa/e da quelle richieste comporterà 

l’integrazione dell’importo della polizza.  

Se la certificazione è già stata presentata in originale o copia conforme al Settore Gare e 

Contratti per la partecipazione ad altre gare d’appalto il concorrente è tenuto a presentare lo 

stesso certificato anche in semplice fotocopia ed ad indicare il numero di appalto per il quale il 

certificato è stato presentato. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese le garanzie fidejussorie ed assicurative sono 

presentate dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale 

nel caso di cui all’art. 37 comma 5 del Codice dei contratti e con responsabilità “pro quota” nel 

caso di cui all’art. 37 comma 6 del Codice dei contratti. 

Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia può essere sottoscritta dalla 

capogruppo nell’ipotesi in cui risulti che il contraente è il costituendo A.T.I.; in caso contrario 

deve essere sottoscritta da tutte le ditte associate. 

La cauzione provvisoria potrà essere conforme allo schema tipo 1.1 scheda tecnica 1.1 di cui al 

Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12/03/2004 n. 123. In questo caso non sarà 

necessario produrre la dichiarazione di cui al punto successivo (punto 6).  

6) Dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente 

l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in 

favore della stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato. 



 9 

7) Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al subappalto deve allegare dichiarazione con 

l’indicazione dei lavori o le parti di opere da subappaltare nei limiti previsti dall’art. 118 del 

Codice dei contratti, in mancanza di tale dichiarazione il subappalto non sarà autorizzato. 

8) Nel caso di ricorso all’A.T.I. la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento deve essere 

sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i rappresentanti legali delle imprese associate, deve 

specificare il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione dell’impresa capogruppo, le categorie dei 

lavori per le quali le imprese si associano, in caso di ATI orizzontale le quote di partecipazione 

corrispondenti alla quota di esecuzione dei lavori e l’impegno che, in caso di aggiudicazione 

della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 37 comma 8 del Codice dei 

contratti) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, 

produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti: 

 il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 

l’impresa capogruppo; 

 l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta 

causa; 

 l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza 

esclusiva, anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli 

atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino alla 

estinzione di ogni rapporto. 

E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di operatori 

economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In tal caso dovrà 

essere presentato impegno di costituzione del consorzio sottoscritto da tutti i rappresentanti 

legali che dovrà avere lo stesso contenuto e forma dell’impegno del costituendo ATI.  

9)  Pena l’esclusione, Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio concorrente 

alla gara di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del Codice dei contratti con l’indicazione dei 

consorziati per il quale il Consorzio concorre. 

Qualora il soggetto indicato sia a sua volta un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) 

del Codice dei Contratti, dovrà essere indicata l’impresa che eseguirà i lavori. 

L’impresa esecutrice indicata in sede di gara dovrà presentare, pena l’esclusione del consorzio 

stesso, i documenti di seguito indicati: 

dichiarazione del Legale Rappresentante nella quale dichiara quanto indicato alle lettere d) – g) 

– h) – i)  del precedente punto 1; 

documento di cui al precedente punto 2; 

documento di cui al precedente punti 3;  

 

Le imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla capogruppo la 

documentazione richiesta ai punti: 1-2-3-4-7. Le dichiarazioni di cui al punto 9 devono essere 

presentate solo se la mandante è un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del 

Codice dei contratti. 

Nell’ipotesi in cui gli atti di gara siano sottoscritti dal procuratore dell’impresa concorrente 

quest’ultimo dovrà presentare copia della procura nonché, pena l’esclusione, i documenti di cui 

al punto 2. 

Si precisa che in caso di dichiarazioni mendaci relativamente a quanto dichiarato ai punti 1, 2, 3 

e 4  il dichiarante assume le responsabilità di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 

 
OFFERTA 
Offerta economica sottoscritta dal Legale rappresentante dell’impresa concorrente, in busta chiusa, 

sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura sulla quale deve essere riportato l’oggetto, l’importo 

dell’appalto, nonché il nominativo dell’impresa concorrente. 
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L’offerta deve riportare l’oggetto, l’importo dell’appalto nonché il nominativo dell’impresa 

concorrente. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettera 

e) del Codice dei contratti l’offerta deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i 

rappresentanti delle imprese associate/consorziate. 

Nel caso in cui in luogo delle dichiarazioni richieste al punto 8) venga presentato atto notarile di 

raggruppamento o di costituzione del consorzio l’offerta può essere sottoscritta dalla sola impresa 

capogruppo. 

E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

Le offerte condizionate e con riserve sono considerate nulle. 

Non sono ammesse le offerte trasmesse per telegramma, telex, telefono, fax, posta elettronica, 

ovvero espresse in modo indeterminato. 

Pena l’esclusione, deve essere indicata la percentuale di ribasso offerta rispetto all’importo  a base 

d’appalto sia in cifre che in lettere. In caso di discordanza prevale l’indicazione in lettere. 

Sono ammesse solamente offerte a ribasso. L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. 

Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali 

fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo 

decimale. 

Ai fini del calcolo dell’anomalia, si terrà conto delle prime tre cifre decimali, qualora i 

decimali fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al 

terzo decimale. 
 

TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:  

E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione 

della stessa in caso di mancata aggiudicazione entro detto termine (art. 11 comma 6 del Codice dei 

contratti) 

 

FINANZIAMENTO: 

L'appalto è finanziato come segue: 

- per Euro 73.842,67 mediante fondi propri di Bilancio; 

- per Euro 22.561,10 mediante l’utilizzo di economie accertate sul mutuo Cassa DD. PP. posizione 

n. 4467696/00;  

L'impresa aggiudicataria dovrà porre sul luogo dei lavori, un cartello con la dicitura "opera 

finanziata parzialmente dalla Cassa Depositi e Prestiti con fondi del risparmio postale". 

 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 
La commissione di gara, il giorno 13/12/2011 fissato del bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo 
ad escluderle dalla gara; 

b) a sorteggiare un numero pari al 10 per cento del numero delle offerte ammesse arrotondato 
all’unità superiore. Ai concorrenti sorteggiati che non siano in possesso dell’attestazione 
SOA, ai sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni, tramite 
fax,  viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della 
richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi. 

 
La documentazione da trasmettere è costituita: 

1) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato 
dai certificati di esecuzione dei lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale 
rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); i lavori 
devono appartenere alla natura indicata dal presente bando; in alternativa, per i soggetti 
aventi sede negli stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti l’iscrizione dei 
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soggetti componenti il concorrente negli albi o liste ufficiali del paese di residenza sulla base 
del medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia; 

2) da un elenco dei lavori, appartenenti alla natura indicata dal presente bando, della cui 
condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio antecedente la 
data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai 
certificati di esecuzione dei lavori, (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante 
ed accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); tale elenco deve essere 
presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco di 
cui al punto 1) l’esecuzione diretta di lavori della natura indicata dal presente bando; 

3) da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite 
nell’ordinamento italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note 
integrative e dalla relativa nota di deposito oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero 
Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione riguardanti, oppure libri 
paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente la data del bando, 
attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per il 
personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo complessivo stimato a base di gara;  

4) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile; 
 
I documenti sono redatti nelle forme di cui al DPR 445/2000 e successive modificazioni e sono 
sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura. 
I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che 
questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara,  siano in corso di 
validità e siano stati verificati positivamente. In sostituzione i concorrenti devono trasmettere una 
dichiarazione, che attesti le suddette condizioni. 
 

Si precisa che in linea generale, ai fini di considerare i rapporti di analogia tra i lavori eseguiti dal 

concorrente e quelli oggetto dei lavori da affidare, possono essere considerati rientranti nei: 

a) lavori edilizi e stradali quelli appartenenti alle categorie OG1, OG3, OG4, OG5 e OG12; 

b) lavori idraulici quelli appartenenti alla categoria OG6; 

c) lavori fluviali e marittimi quelli rientranti nelle categorie OG7 e OG8; 

d) lavori impiantistici OG9, OG10, OG11, OS3, OS4, OS5 e OS28; 

e) lavori su beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 

culturali ed ambientali quelli appartenenti alla categoria OG2; 

f) lavori su superficie decorate e beni mobili di interesse storico artistico quelli 

appartenenti alla categoria OS2; 

g) lavori agricolo-forestali quelli appartenenti alla categoria OG13. 

 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 

generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 

presentate, delle certificazioni dagli stessi prodotte e dei riscontri rilevabili dai dati risultanti dal 

casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La 

stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche 

della veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 

del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni, con riferimento eventualmente ai medesimi 

concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri 

discrezionali. 
 
La commissione di gara, il giorno 12/01/2012 fissato  dal bando per la seconda seduta pubblica, 
procede:  

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali; 
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b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova 
della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, ovvero le cui 
dichiarazioni non siano confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 
provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 
48, comma 1 D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni, del fatto all’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di 
competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 
dichiarazioni. 

 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi 
all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica presentate dai concorrenti non esclusi dalla 
gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’articolo 122, del D. Lgs. 163/2006  
e successive modificazioni.  
L’appalto sarà aggiudicato al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 

complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza con 

esclusione automatica delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica 

dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità 

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata 

dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. (art. 122 del 

Codice dei contratti). 

In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10 non si procederà alla determinazione della 

soglia dell’anomalia, fermo restando il potere della Stazione Appaltante di valutare la congruità 

delle offerte. 

Il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82, comma 2 lettera b) del Codice dei 

contratti, mediante ribasso sull’importo posto a base di gara. Il prezzo offerto deve essere, 

comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 

sicurezza 

La procedura di gara si conclude con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in sede di gara. 

Qualora l’aggiudicatario provvisorio e il secondo in graduatoria non siano compresi fra i 

concorrenti sorteggiati si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 secondo comma del D. Lgs. 

163/2006 e nel caso che anche la seconda eventuale aggiudicazione non dia esito positivo la 

stazione appaltante procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia delle offerte e alla 

conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva decorsi 30 giorni, l’aggiudicazione definitiva 

diviene efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque 

non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione ai concorrenti del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva. 

Il contratto, che verrà stipulato nella forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante 

della stazione appaltante, diverrà efficace con la stipulazione fatte salve le clausole di risoluzione 

espresse previste nel contratto. (artt 11 e 12 del Codice dei contratti) 

 

ALTRE INFORMAZIONI: 

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 

38 del Codice dei contratti; 

b) è facoltà della Stazione Appaltante comunicare e richiedere documenti ed informazioni a 

mezzo fax al numero indicato dal concorrente nella domanda di partecipazione. Inoltre è facoltà 

della Stazione Appaltante inviare a mezzo fax o via elettronica la comunicazione di 

aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 comma 5 del Codice dei contratti al numero di fax 

o all’indirizzo di posta elettronica indicata dal concorrente nella domanda di partecipazione. La 
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data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario sarà resa nota mediante 

pubblicazione sul sito internet del Comune di Novedrate. 

c)   si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In presenza di due o 

più offerte valide che presentino lo stesso ribasso, l’appalto verrà aggiudicato mediante 

sorteggio. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

d)  con avviso sul sito internet www.comune.novedrate.co.it  si darà comunicazione, 3 giorni prima 

della data fissata, della convocazione delle eventuali successive sedute di gara. Tale metodo di 

comunicazione verrà adottato anche nel caso di nuova aggiudicazione a seguito di decadenza o 

annullamento della precedente; 

Nello stesso sito, nei giorni immediatamente successivi all’aggiudicazione, verrà data 

comunicazione del nominativo dell’aggiudicatario; 

e)  l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 113 del Codice dei contratti dovrà prestare, entro 10 giorni 

dalla comunicazione dell’aggiudicazione, cauzione definitiva pari al 10% dell’importo dei 

lavori. In presenza di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del Codice dei contratti e dell’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare polizza di assicurazione a copertura dei danni o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche se preesistenti che si potrebbero 

verificare durante l’esecuzione dei lavori e della responsabilità civile verso terzi. 

Tale polizza assicurativa dovrà essere stipulata  con i seguenti massimali: 

-  €   75.000,00 per rischi di esecuzione; 

-  € 500.000,00 per responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 

lavori. 

Tale polizza deve essere consegnata al Direttore dei Lavori almeno 10 gg. prima della consegna 

dei lavori stessi.  

La mancata consegna entro i termini previsti dal Direttore Lavori può comportare lo 

scioglimento del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione definitiva mediante invio 

di lettera raccomandata, senza necessità di ulteriori adempimenti; 

f)   le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o  

corredati di traduzione giurata; 

g)  gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro; 

h)  il ricorso al subappalto o il cottimo ai sensi dell’art. 118 del Codice dei contratti deve essere 

indicato all’atto dell’offerta, pena la mancata autorizzazione al subappalto o cottimo. 

Nel caso di autorizzazione al subappalto o al cottimo è fatto obbligo all’appaltatore di 

trasmettere copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o al 

cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate, entro 20 giorni dalla data di 

ciascun pagamento eseguito dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 118 del Codice dei 

contratti. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del 

cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a 

favore degli affidatari. 

i)  la stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sui concorrenti i 

quali, pena l’esclusione sono tenuti a presentare entro 10 gg. dalla richiesta inviata via fax la 

seguente ulteriore documentazione: 

 certificato in originale o in copia autenticata del Tribunale – Sezione Fallimentare – del 

luogo di residenza della società di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione 

da cui risulti che nei confronti dell’impresa non è in corso un procedimento di fallimento, di 

liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o documento 

equipollente rilasciato da Autorità Giudiziaria o Amministrativa competente del paese di origine 
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o di provenienza per i cittadini di altro Stato della CEE non residenti in Italia. Se nessun 

documento è rilasciato dal paese interessato può essere presentata apposita dichiarazione giurata 

fatta dall’interessato davanti ad una Autorità Giudiziaria o Amministrativa o Notaio; 

 dichiarazione in carta libera sottoscritta dal legale rappresentante della società, ai sensi degli 

artt. 1 e 4 del D.P.C.M. n. 187/91; 

 copia dell’atto costitutivo della Società concorrente; 

 copia dell’atto di cessione/acquisizione del ramo d’azienda; 

 copia dell’atto di affitto del ramo d’azienda; 

 elenco delle società consorziate; 

 certificato (anche in fotocopia autenticata) di iscrizione dell’impresa presso la competente 

Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato ovvero presso i registri dello Stato 

di provenienza con l’indicazione della specifica attività dell’impresa di data non anteriore a sei 

mesi rispetto a quella di presentazione con l’annotazione che per l’impresa nulla osta ai sensi 

della L.575/65 e successive modifiche (antimafia) e che l’impresa non è in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo o di amministrazione controllata. 

Ai sensi degli artt. 46 e 48 del DPR 445/2000 tale certificato può essere sostituito da una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

 ricostruzione storica delle cariche sociali nel triennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando nonché idonea documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti di idoneità 

morale; 

j)   l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui concorrenti e 

sulle consorziate esecutrici prima di stipulare il contratto con l’aggiudicatario dell’appalto. 

L’accertamento dei dati giudiziari nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 38 del Codice dei 

contratti che possono determinare l’esclusione dalla gara e l’impossibilità a stipulare il contratto 

sarà comunicato tramite lettera inviata via fax al numero indicato dall’impresa per consentire al 

concorrente di esercitare il diritto alla partecipazione del procedimento previsto dall’art. 7 della 

Legge 241/90. 

L’Ente appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale, o 

in caso di documentazione antimafia c.d. atipica, procede all’annullamento dell’aggiudicazione, 

all’esclusione del concorrente, alla determinazione della nuova soglia di anomalia e alla 

conseguente nuova aggiudicazione. 

k)  ai sensi dell’art. 140 comma del Codice dei contratti, in caso di fallimento o di risoluzione del 

contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario dell’appalto, l'Ente Appaltante si riserva 

la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente escluso l’originario aggiudicatario, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni 

economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto originario aggiudicatario. 

L'Ente Appaltante si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti di 

carattere tecnico e/o generale, o in caso di documentazione antimafia c.d. atipica, dopo la stipula 

del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente escluso l’originario 

aggiudicatario, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle 

medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto originario 

aggiudicatario; 

l)  l’Ente Appaltante, in caso di consegna anticipata dei lavori ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. n. 

207/2010, accertata la mancata presentazione da parte dell’impresa dei piani di sicurezza o in 

caso di mancata consegna delle polizze di cui all’art. 125 del DPR 207/2010 ed art. 129 del 

Codice dei contratti procede allo scioglimento del vincolo giuridico sorto a seguito 

dell’aggiudicazione definitiva, all’escussione della polizza fidejussoria, alla segnalazione 

all’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici ed alla determinazione della nuova soglia di 

anomalia e alla conseguente nuova aggiudicazione. 
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m) le opere includono lavorazioni  soggette all’obbligo di abilitazione di cui al D.M. (Ministero 

dello sviluppo economico) 22/01/2008 n. 37, da dimostrare in fase di esecuzione; 

n)  sono a carico dell’appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione 

compresi quelli tributari; 

o)  i risultati di gara saranno pubblicati a norma di legge; 

p) ai sensi della Legge 136/2010 l’operatore economico è tenuto ad assumere gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

q)  ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono dal Comune di 

Novedrate trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva 

stipula e gestione dei contratti. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di 

Novedrate. 

 

Responsabile del procedimento è l’Arch. Esterino Nigro del SETTORE TECNICO-

MANUTENTIVO – Tel. 031/7897710 al quale potranno essere richieste notizie di carattere 

tecnico e informazioni  sulla procedura d’appalto e sul bando di gara. 

Le dichiarazioni richieste nel presente bando possono essere presentate dai concorrenti 

utilizzando i modelli allegati. 

In pubblicazione sul sito Web www.comune.novedrate.co.it . 

 

Novedrate, 08/11/2011 

 

    IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO GARE E CONTRATTI 

                                  F.to     Dott. Domenico Esposito 

 
 


